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A CENTRALE DI TELERISCALDAMENTO

L’ospedale farà risparmiare l’11% di energia
L

OMPORTERÀ UNA spesa di
97 milioni di euro, ma
consentirà una riduzio-

ne dell’11% dei consumi di e-
nergia e del 32% di emissioni
di anidride carbonica.

Sono i vantaggi che derive-
ranno dalla realizzazione della
grande centrale tecnologica
dell’Ospedale di Udine, con la
sua rete di teleriscaldamento
lunga 13 chilometri e in grado
di servire non solo il nosoco-
mio friulano, ma 39 grandi u-
tenze in modo da poter elimi-
nare le caldaie di ben 17 istitu-
ti scolastici e 16 condomini.
Tra le grandi utenze ricordia-
mo le sedi universitarie dei
Rizzi e piazzale Kolbe, il Pala-
mostre, il collegio Tomadini. 

La centrale tecnologica, pur
essendo progettata nel pieno
rispetto dei parametri di gara,
sarà dotata di una potenza ter-
mica superiore del 75% rispet-
to a quanto previsto dal bando.
Ciò ha consentito di triplicare
la potenza immessa nella rete
di teleriscaldamento che è sta-
ta allungata da 3,6 a 13,1 km,
raggiungendo un numero di u-
tenze 8 volte superiore a quan-
to previsto inizialmente. 

Il progetto – che dovrebbe
essere realizzato in due anni –

C
è stato presentato nel corso del
Convegno «Le sfide energeti-
che della Sanità in Friuli-Vene-
zia Giulia. L’esempio di Udi-
ne», tenutosi venerdì 29 otto-
bre nell’auditorium regionale
di Udine e realizzato dall’Uni-
versità di Udine, in collabora-
zione con la Regione, l’Azienda
ospedaliero universitaria San-
ta Maria della Misericordia, il
patrocinio del Comune e il
contributo della Siram.

L’importante progetto nasce
da un’idea dell’Università ed è
stato possibile attuarlo grazie
all’accordo di programma sti-
pulato nel 2006 tra Comune,
Ospedale e Università. A sotto-
linearne l’importanza il rettore
Cristiana Compagno, il sinda-
co di Udine, Pietro Fontanini,
il direttore generale dell’Azien-
da ospedaliero universitaria,
Carlo Favaretti, l’assessore re-
gionale alla Sanità, Vladimir
Kosic.

Il convegno è stato anche
occasione per allargare lo
sguardo alle esigenze del siste-
ma ospedaliero regionale in te-
ma di energia. «In Regione – ha
affermato Gioacchino Nardin,
ordinario di Impianti indu-
striali, delegato all’energia del-
l’Università di Udine – la spesa

sanitaria è intorno ai 2,3 mi-
liardi di euro e l’energia pesa
per 25/30 milioni, in crescita,
con un incremento annuo
dell’8,3%. Inoltre la Sanità ha
un peso importante sulla tota-
lità dei consumi energetici: ad
esempio, ad Udine, l’ospedale
è responsabile del 3% dell’e-
nergia complessiva utilizzata
dalla città, compresa la mobi-
lità».

Se un’operazione analoga a
quella fatta a Udine venisse
realizzata anche negli altri
grandi ospedali della Regione,
è stato osservato, si potrebbe
arrivare ad un risparmio ener-
getico di 20.000 tep (tonnellate

equivalenti di petrolio) all’an-
no e ad una riduzione di emis-
sione di Co2 di 50.000 tonnel-
late all’anno.

La gestione – ma anche la
realizzazione – della rete di te-
leriscaldamento sarà fatta in
collaborazione con Amga. «Il
teleriscaldamento – ha affer-
mato Antonio Nonino, presi-
dente di Amga – comporterà
un sensibile risparmio sulle ta-
riffe, sia per le utenze pubbli-
che, sia per quelle private. Infi-
ne, la rete potrà essere amplia-
ta ad altre zone della città,
sfruttando il 20 per cento di
potenzialità residua della cen-
trale».

Nella foto: il progetto della nuova centrale.
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